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La stretta relazione di stima, e di affetto, che passava 
tra'lmio amatissimo Arciprete M. r Angelo Canonico Regazzi, 
e *i vostro degnissimo Antecessore M. r Andrea Canonico De Mar- 
tini (ambidue, speriamo, già ricongiuntisi in cielo) ; relazione, 
che rafforzata dalla identità del pastorale ufficio, buon tempo 
prima area preso origine da un' antica convivenza domestica, 
ed incremento da simiglianza d'indole schietta, ed ingenua, cui 
rabbelliva in ambidue una umiltà, e una prudenza presso di noi 
quasi passata in proverbio ; se non fu quella, che conciliò da 
principio l'affezion nostra, servi certo ad annodarla dappoi più- 
fortemente. — E come dunque potrei ora contenermi in silen- 
zio, nè pubblicare esultante l' interna gioja che sento in cuore, 
per la vostra elezione a Paroco di S. Zaccaria ? Lo so (di gra- 
zia, Amico, non mi prevenite), so, so bene, che peso formidabile 
è la cura delle anime, dal quale, se in ogni tempo i santi per 
mille umili industrie procacciarono sottrarre gli omeri, via piit 
lo farebbono al nostro ; ma questo però non toglie, nè mortifica 
punto il gaudio de' vostri cari, i quali ben vi conoscono; e nel- 
l' ajulo che, Vicario nella Chiesa Succursale, prestaste al vec- 
chio, e da qualche tempo infermo Paroco vostro, poterono pre- 
sagire , che Voi sareste riuscito ottimo pastore. Nè il lungo 
Economato di nove mesi valse a scemare il desiderio della per- 
sona vostra, ma in quella vece lo rinfiammò, perchè die maggior 
agio di ravvisar in Voi quelle virtù, che sono proprie d'un 
Paroco. 



Digitized by Google 



Riempite dunque, riempite a fidanza del divino ajuto il luo- 
go, che il vostro Antecessore lasciò vóto, per occuparne nel cielo 
uno, ohi quanto più glorioso ; e colla usata cortesia vostra a e- 
cogliete i sinceri augurj, che, o di presenza, o per iscritto v'in- 
dirizzano i vostri venerabili sacerdoti e miei dolcissimi confra- 
telli, i vostri parocchiani, gli amici, ed altresì (chi potria dubi- 
tarne?) i cherici del Yen. nostro Seminario da voi per sei anni 
assistiti nelle cose dell'anima con carità più che paterna, e con 
assiduità incomparabile ; e fate, pregovi, buona accoglienza a 
un piccolo mio lavoro, che peritoso da parte mia, ma quanto a 
Voi, lutto contento ed allegro, io vi presento, e v' intitolo. 

Era da buon tempo eh' io andava pensando, che cosa potes- 
si offrirvi, siccome afra del mio antico affetto, per quel giorno 
in cui sperava salutarvi Paroco di S. Zaccaria. Leggermente 
avrei potuto trovar cosa d' altri da dedicarvi ; ma se ho a dir- 
vela schietta (a costo ancora di parer dagli altri singolare), non 
mi piacque mai troppo che l' amicizia in siffatte occasioni pre- 
sentasse cose non sue : d' altra parte, che cosa di bello, e non 
inferiore al merito vostro, poteva offrirvi del mio ? Mentre an- 
dava alternando tra questi pensieri, ebbimi il dolce incarico di 
essere uno de' tre oratori, che doveano fare il panegirico della 
Coronazione della Madonna di S. Vito, nella vicina isoletta di 
Petlestrina. Con amore f ho fatto, e pormi, che non sia riuscito 
al tutto indegno di quella dolce e clemente Madre nostra, e Re- 
gina, eh' è Maria ; cui quel buon popolo di Petlestrina onorò per 
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guisa, da meritare che C illustre penna del nostro M. r Cappellet- 
ti, la quale ebbe a tessere la storia delf Apparizione della Ver- 
gine su quel Udo, dovess' essère invitata a mettervi per giunta, 
anzi per ultimo compimento e suggello, la relazione altresì del- 
ia (alta splendidissima Coronazione. 

Questo panegirico contentatevi dunque eh' io v' offra, e si- 
curo che in esso Voi gradirete, se non altro, t affetto del vostro 
D. Giovanni, non vo' stillarmi il cervello per istudiare ragioni, 
che valgano l'opportunità della scelta; se pur non fosse, che a 
un 'paro co, pastor di anime, dee star subito a cuore di porsi in 
mano a Maria, e di rinfiammare vieppiù sempre né 1 suoi paroc- 
chiani la riverenza, e l' amore verso di lei, Regina augusta 
della terra, e del cielo, Madre del Buon Pastore, e Buona Pa- 
stora anch' Ella, siccome nel sacro Libro de' Cantici viene sim- 
boleggiala. — Voi C amate questa dolce Regina ; di più Voi 
buono, cortese e con tutti benigno, non siete uomo, che guardi 
pei' lo sottile i doni degli amici vostri : Voi dunque non mi fa- 
rete la critica, e questo per me basta ; se non volessi anche 
sperare, che nella naturale facondia del dotto vostro labbro, 
sapreste, più eh' io non sappia, trovar argomenti che mostrino 
tutta fatta al caso vostro la scelta. 

Iddio Signore vi conservi la vigoria dello spirito, e del 
corpo, onde possiate lungamente reggere al pastorale incarico ; 
la grazia sua ve lo raddolcisca co' suoi balsami celestiali, e la 
corrispondenza de' buoni vostri parocchiani ve lo renda facile, 



Digitized by Google 



e leggero. E Voi rattemperatevi nelle fatiche, che avete un clero 
giovane, e ansioso di lavorare nella mistica vigna, e che insie- 
me cogli altri vostri parocchiani, desidera di partecipare a lungo 
del benefizio, che riconosce in Voi dal Signore. — Quanto a 
me, non ho altro da soggiungere, se non rassicurarvi della mia 
dilezione, e della osservanza che or per me vi si deve maggiore ; 
perchè pregarvi di continuarmi C onore della vostra benevolenza, 
sarebbe, parmi, inutile complimento, e forse un torto che si fa- 
rebbe alla vostra virtù insieme, e alta vostra amicizia. 

All' amorosissima vostra madre, al fratello, alla sorella, al 
cognato, alle nipoti, che tutti stimo ed amo, mando le mie più 
vive congratulazioni. 



I! Vostro 
D. GIOVANNI ROSSI 

Vicario in S. Francesco di Paola. 
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Laetumini ... e/ exutiate in ea omncs . qui diligiti* 
eam . . . ut mulgeatis, et deliciis affluatis ab 
omnimoda gloria ejus. ls. c. lxvi, v. 10 e II, 

Varii furono i modi, onde le genti cristiano innamorate di 
Maria, e memori de* suoi favori, le offerirono la lor servitù, e 
le protestarono la lor gratitudine. Non si contentarono dell'af- 
fetto del cuore, benché ardentissimo, nè delle proteste del lab- 
bro, benché sincere, ripetute, palesi ; ma vollero manifestare il 
loro ossequio con segni straordinarii e perenni, che, e tenesse- 
ro sensibilmente loro presenti i contratti impegni, e servissero 
d esempio ai posteri per imitarli. Quindi voi trovate nella Chie- 
sa di Cristo a schiere a schiere dei Santi, che s' industriarono 
di trovar per la Vergine novelli ossequi ; né io potrei, o signo- 
ri, accennarne alcuno per nome, senza far torto agli altri: solo 
noterò, compendiando, quegli atti, che più strettamente si at- 
tengono a un vassallaggio compiuto e perfetto alla celeste Re- 
gina. Ecco, voi vedete alcuni schiavi d'amor per Maria portare 
catenelle d' argento intorno al collo, o alle braccia ; altri offe- 
rire a lei le più belle cose, e preziose ; altri segnare le proprie 
robe colle lettere iniziali del suo gran Nome, e chi scegliere i 
primi artefici ad ornarne le cappelle ed i templi, e chi chia- 
marla de' pii luoghi da sé fondali la consigliera, la presidente, 
la tesoriera, la principessa, la regina ; e parecchi in fine effigia- 
tisi in istatuo di argento dar pubblica vista di offrirle tutti gli 
omaggi, che un suddito deve alla sua sovrana, un figliuolo alla 
propria madre. 
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Che se dagli esempii particolari vogliamo passare a quelli 
di città intere, di provincie, di regni, vedremo ancora più ma- 
gnifiche prove dell' ossequio di popoli innumerevoli, che sacra- 
rono alla Donna del cielo Basiliche insigni, e preziosissimi Al- 
tari, e le Immagini sue da maestre mani sculte, o dipinte, or- 
narono di porpora, ingemmarono d'auella, e d'oro e d'argento 
vestirono con profuso splendore. — Nè tutto questo bastava a 
sfogo di una divozione, che ormai col progredire de' secoli, 
quasi direi, più non riconosceva confine ; epperò ambiziose le 
città di sentirsi nominare città di Maria, si modellavano in ar- 
gento e in oro, e godeano cosi pendere da' suoi altari ; oppure 
le poncano a' piedi le loro chiavi in segno di potestà illimitala. 

Dopo testimonianze così splendide, cosi diffuse, cosi elo- 
quenti di omaggio affettuoso, egli sembrava, riveriti uditori, 
che i popoli cristiani non potessero far di più per Maria. Se- 
nonchè, quai voci ascolto qua e là negl' intervalli de' secoli, 
voci di giubilo, che portale sulle ali de' venti diffondono il dol- 
ce suono pel cattolico mondo ? Oh ì si coroni Maria a regina 
nostra, Maria si coroni. L'eco fedele ripercosse dovunque que- 
sto grido di cuori per Maria esultanti, la fama narrò il gran 
fatto più volte anche a' nostri giorni compiuto, nè tardò a ri- 
prodursi fra genti a Maria singolarmente devote, tra cui è de- 
bito annoverar voi, o tranquilli abitatori di questo lido felice, 
clic la Regina del cielo degnò nel secolo scorso onorare d'una 
graziosa sua visita. Grati del gran favore, non indugiarono i 
vostri padri di renderne a Maria solenni testimonianze, e coope- 
rarono volentieri alle pie sollecitudini del Veneto Senato, che 
volle erigere a Maria questo grazioso tempietto : e i loro cuori 
si liquefeccro di santa gioia, quando, in solennissima proces- 
sione, qui accompagnarono trasferita dalla vecchia cappella 
quella Immagine della Vergine, celebre pel misterioso aprire e 
chiuder degli occhi, quella Immagine bella, oh ! si, bella, che 
forma il tesoro più caro di quest' isola avventurata. E voi, de- 
gna progenie di piissimi padri, non veniste meno nell'ossequio, 
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e nel culto della vostra Madonna ; e bramosi, che l' onor suo 
sempre più vigorisse di mezzo a voi, impegnaste la chiara pen- 
na di valente storico (4) a tessere la narrazione del prodigioso 
avvenimento, il quale fu da lui confortato di cosi sodi argo- 
menti, e corredato di documenti cosi sinceri, da far tacere la 
critica più intemperante, e gì* ingegni più schifiltosi di questo 
secolo miscredente. 

Di tutto questo però non foste contenti, e il grido : Si co- 
roni la nostra cara Immagine, suonò pure su questi lidi, risuo- 
nò tutt' attorno ai luoghi limitrofi, e giunse rapido alle Adria- 
che sponde, si che udillo pure il mio orecchio, e n' esultò il 
mio cuore, questo povero cuor mio, che ama oh ! quanto, Ma- 
ria. — Or avrei mai creduto, che a parlarvi di questa deside- 
ralissima Coronazione fossi invitato pur io, compagno secondo 
di due esperti oratori ? (2) Eppure è cosi ; ed io vi confesso, 
che ho accettato trepidando I' onorevole invito, che con animo 
volonteroso ho fornito in carta il mio compito, e che ora a voi 
accenno T orditura del mio discorso, nella piena del gaudio 
onde mi sento il cuore inondato. Attendete di grazia. 

La Coronazione per voi compiuta della Immagine di Maria 
è un fatto grande, e vera cagione di grande allegrezza : 

I. Perchè soddisfa ai più ardenti voti, e ai più teneri 

affetti del vostro cuore. 

II. Perchè vi promette copia sempre maggiore di grazie. 
HI. Perchè tien viva, ed accresce in voi la vera divozione 

alla Vergine, divozione su cui si appoggia la vostra 
eterna predestinazione. 
Dallo sviluppo di questi tre Punti rileverete chiara la veri- 
tà di que' tre titoli, che voi pur date alla coronata Regina, e 
Madre di misericordia, chiamandola Dolcezza, Speranza, e Vita 
vostra. Ella è Dolcezza vostra, perchè rallegra il vostro cuore 
di giocondissimi affetti ; è vostra Speranza, perchè vi promette 
grazie sempre maggiori ; è Vita vostra, perchè la vera divo- 
zione a lei vi farà salvi. 
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Me venluralo ! se la mia parola potrà farvi ammirare la 
felice coincidenza di questi tre titoli coi tre punti, io che ho 
partita la mia orazione. — Mi sorregga pertanto benigna dal 
cielo 1' augusta Regina, e voi, pietosi e gentili uditori, confor- 
tatemi colla divota vostra attenzione ; e poiché tanto amate 
Maria, apparecchiatevi a godere ed esultare in lei, perchè di 
ogni bene sarete a dovizia ricolmi, mediante la gloria acciden- 
tale, che voi colla Coronazione le avete procurata intera e 
compiuta : Lactamini . . . et esultate in ca omnes, qui diligili* 
cam . . . ut mulgeatis, et deliciis afftuatis ab omnimoda gloria 
ejus. Incomincio. 

PRIMO PUNTO. 

Non può negarsi, che Maria non abbia da per tutto dati 
nobili pegni, e segnali non equivoci dell' alta sua protezione. 
Non avvi regno, provincia, città, e quasi dissi, terricciuola o 
paesuzzo più dispetto e più misero, che non abbia goduto e 
non goda, almen di riverbero, i raggi più fiammeggianti del 
materno suo amore ; cotalchè ogni gente che nelle varie parti 
del mondo adora la Croce, dee uscire in atti singolari di gra- 
titudine alla eccelsa Benefattrice. Tuttavia, bisogna dire il vero, 
trascelse Ella alcuni luoghi dove a larga mano diffuse i suoi 
favori più distinti ; e questi luoghi non furono già per lo più 
città celebri per ogni guisa di materiale grandezza, e per pom- 
pe di umano fusto ; bensì piccole terre tenute a vile dal mondo 
superbo, ma care al cielo per vera fede, e per pietà fervorosa, 
e che or per Maria vincon di fama le più fiorenti metropoli 
de' regni i più illustri. — In queste piccole terre, sui lidi più 
solitari!, sulle spiaggie le più romite, in cima a' monti più alpe- 
stri, nei campi aperti, e nei prati fioriti, la Regina del ciclo 
godè spesso apparire cinta di luce a garzoncelli innocenti, a 
semplici pastori, a povere femmine, e ad essi rivelare i più alti 
consigli maturati nella Reggia celeste ; facendo anche in questo 
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ritratto del suo divino Figliuolo, che più volentieri facea copia 
di sè ai pargoli ; e apparve nella sua divina persona folgoreg- 
giante di gloria, non già in vista dei principi del suo popolo, 
nè in mezzo alla stupenda metropoli della Giudea, ma si da- 
vanti a tre poveri pescatorelli, e sulle cime solingbe di un alto 
monte. 

Ora nel bel numero di questi fortunati paeselli singolar- 
mente cari a Maria occupa, uditori, e me ne fa fede la storia 
del fatto, occupa posto distinto questa vostra isoletta, la quale 
dal di in che vide la Signora del mare onorar la sua spiaggia, 
parve contemplar più contenta e più gaja nel cristallo delle 
acque la modesta sua immagine. — La gratitudine, gentil fiore, 
che alligna più vigoroso in cuori semplici, e scevri dalla mon- 
dana polvere, non tardò a germogliare ne' cuori de 1 vostri an- 
tenati ; ma era a voi riservato di spanderne più larghe le vaghe 
foglie, e diffonderne più fragranti i balsamici odori. Perchè voi, 
o miei signori, per la vostra cara Madonna avevate in vero 
fatte gran cose, che non è qui luogo rammemorare ( tutto ne 
parla qua intorno ) ; voi la invocaste solennemente vostra Av- 
vocata, voi la eleggeste a vostra Madre ; e questo dolce nome 
di Madre mille volte suonò nella pubblica luce di questo tem- 
pio : ma altro, altro si voleva da voi, o per meglio dire, vole- 
vate voi stessi co 1 voti più ardenti quando a mente tranquilla 
andavate considerando Y Apparizione miracolosa. 

Non era nuovo per voi il titolo di Regina, che dato a Ma- 
ria dal labbro mellifluo d* un Dottor tutto suo, si ripeteva a 
suo onore di coro in coro dalla Chiesa militante -, nè vi può 
esser nascosto quanto bene si acconvenga alla Vergine questo 
titolo augusto. Perchè se il Figliuolo, che nacque dal suo ca- 
stissimo seno è Creatore, e Re dell' universo, vuole ragione, 
argomenta qui opportunamente S. Atanasio, che anche la Ma- 
dre con proprietà, e con verità di vocabolo si appelli, e si slimi 
Regina e Signora : Si ipse rex est, qui natus est de Virgine, 
mater quae cum genuit, regina et domina proprie ac vere cen- 
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setnr. (Set. de Deip.) È per questo, che voi pure accordando 
le vostre alle voci di tanti vostri fratelli qua e la sparsi per 
ogni plaga la più rimota, nelf effusione dell'animo, cento e 
cento volte la salutaste Regina dell' universo. Ma quando ram- 
mentavate I' Apparizion di Maria sul vostro lido avvenuta, non 
è egli vero, che parendovi rivederla vestita di tutta la pompa 
di regale maestà, vi nasceva tratto tratto nel cuore il desiderio 
di proclamarla solennemente Regina vostra, tutta vostra, e co- 
me tale di e legger voi a con atto solenne di specialissimo vassal- 
laggio ? Voi pratichi delle cose vostre, non ignorate, uditori 
colti e gentili, quanto infausto alla cristianità, e specialmente 
al Veneto Dominio si mostrasse sino dal suo apparire il secolo, 
che diede luogo al presente ; nè fa d'uopo eh' io vi ricordi, co- 
mò furiosa stendesse allora le acute unghie la Belva Ottomana 
a ghermire il ferito Leone dell' Adria. Ma quando la trista si 
prometteva di godersi tutta intera la gran preda, ecco in sem- 
bianza appunto d' invitta Regina degnarsi comparire tra voi la 
gran Donna del cielo (5), a fiaccarne la ferocia orgogliosa. Avea 
il capo ricinto di candido velo, segnale di pace non lontana ; 
la veste di color cilestro tutta a stelle vagamente trapunta, 
quale s'acconveniva all'Imperatrice del cielo ; e le acute saette, 
e gli strali tenea nascosti fra le pieghe del reale paludamento. 
Solo mancavale in capo la reale corona, e questa se l'attendeva 
dalla sponlanea gratitudine de' suoi divoti. 

Nè parrai, o signori, andar punlo lontan dal vero, rappre- 
sentandovi la vostra Madonna apparsa come Sovrana in questo 
luogo felice, perchè voi ben sapete, che a Maria affidarono sin 
da principio i padri nostri il reggimento dello Stato, e procla- 
matala a gran voce loro Sovrana, e Signora, sperimentarono 
in pace, e in guerra, gli effetti felici del suo governo. A lei però 
decretarono solennissime feste, eressero maestosissime Reggie, 
e supplici correaBo al suo trono ì togati padri, nei tristi giorni 
della distretta. — Or nobilissimo ufficio di personaggio reale, 
non è soltanto di governare \ sudditi colla prudenza, e di edi- 
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tarli col fulgore delle virtù, ma si ancoro di difenderli con 
peito forte, e magnanimo dall' impeto delle spade ostili. E Ma- 
ria per la sua fedele Venezia armò più volte la destra ultrice 
di acute saette, vibrando raggi fulminei sui fuggitivi nemici, e 
luce benefica diffondendo sui bene amati suoi sudditi. 

Cosi pur fece la Vergine a favor di Venezia, e dei soggetti 
paesi Tanno 4746, e volle, che i felici abitatori di questa pic- 
cola terra divenissero nobili strumenti delle sue vittorie. E di 
qua principalmente nacque in questo popolo avventurato tanta 
ansia di onorare Maria; di qua il desiderio di rendere a Maria 
il maggior cambio che per lui si potesse; di qua finalmente sca- 
turì il gran fatto oggimai compiuto della sospiratissima Coro- 
Dazione, per cui, non giù per elezione privata, ma pubblica, ma 
legale, ma solenne, la Vergine eccelsa qui siede in soglio, e qui 
porta corona, e qui stringe scettro di real podestà. 

Ed oh me avventurato ! che a questo punto, ove l'orazion 
più esulta, e trionfa, non ho da continuare la mia parola ai 
folli sapienti del secolo , che tutto gustano, tutto ammirano, 
tutto stimano grande, eccetto quello che spetta all'onor di Dio, 
e della eccelsa sua Madre. Miseri di loro, che abbagliati dal fa- 
tuo splendore delle terrene grandezze, e superbi di tante me- 
schine dimostrazioni di ossequio agli adorati lor idoli, non 
sanno elevarsi ai più nobili, ai più sublimi affetti, che negli 
umani petti può sola destare la Religione! Senonchè io lascio 
costoro, lascio questi cuori agghiacciati, e sordi ; chè qui sento 
il mio spirito novellamente rapirsi allo spettacolo di quel gran 
fatto, per cui onorare son oggi salito su questo pergamo. — 
Ah! quando penso di esserne stato anch'io felicissimo spettato- 
re; quando mi torna a mente quella divotissima processione, 
che portava al trionfo, nel maggior tempio, la cara Immagine, 
per quivi cingerne il capo d' aurato serto, sotto gli occhi di 
maggior popolo, ch'ebbro di gioja, nd dolce vincolo d'un afletto 
concorde prorompea con più migliaia di lingue in quesle sole 
e medesime voci: 0 Maria, sii Tu nostra Ile ginn ; quando col- 



Digitized by 



l'occhio «fair «imo riveggo fa sacra «n.no del veneralo Pasto- 
re ,4, inumidita di soavi lagrime ne. compier 1 atto solenne 
e qaesto Paslor medesimo, che non sa finire d. bagnare* fa- 
grimc, e di coprire di baci la Immagine della coronala Regina . 
e una numerosissima porzione del gregge fedele, che non « », 
non può contenere ne. cuore il gaudio, che lo monda, lo rap, 
«7 .o inebbria, perché vede adempirne il suo voto; quando, 
2, a tutto qucL ripenso, e olla seconda P;°~ 
trionfo, che riconduceva ali 1 antica sede la Coronata Signor^ 
rag! della letizia mi rifiorisce il sembiante, e vo superbo 
i pXipare alla comune allegrezza, e a voi ripeto con tutta 
!ene gU di un cuore profondamente commosso le profetiche 
locT voci, che invitano a giubilo smisurato, e ad esultanza pe- 
renne per si gran fatto, che ne..* vostra Madonna, caro ogget- 
lo de. vostro amore, vedeste fornito; e chiamo beat. «Menta, 
che vigono quello ,che voi vedete: Lattaci et 
ea.omne, qui diligiti» eam ; gaudete cum ea gaudio. (U. loc. ci.) 
Beati acuii, qui vident, quae voi videtxi. (Lue. X. 25.) 

Divote penne, io credo, avranno cura di tramandare ai po- 
steri scritto in pagine immortali il lietissimo avvenimento, e lo 
faranno assni meglio di quello, che potè farlo la mia rozza fa- 
condia. Sebbene, a dire il vero.lefesle di Maria sono d. quelle 
feste, che io chiamerei del cuore; meglio si possono immaginar, 
che descrivere: la lingua, e la penna non possono tener dietro 
al cuore, che le incanta, le stupidisce, le soverchia con la pie- 
na di cento affetti, i quali con rapida foga l'un l'altro succeden- 
dosi, si mescolano, si confondono insieme, e si dipingono in 
varie forme nel viso, negli atti, nella persona, e formano un 
torrente di voluttà, un - estasi dilettosa, un gaudio di paradiso, 
da dover chiederne agli angeli le lingue, e le penne, per parlar- 
ne e scriverne degnamente. 

Quello pertanto ch'io posso ancora fare, uditori umanissi- 
mi, si è di porvi accuratamente soli' occhio le circostanze, che 
alla solenne Coronazione il carattere imprimono di una vera 
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grandezza. — Egli è il Pontefice Sommo, che dopo maturo esa- 
me, ne Boscrive il Decreto dal soglio di Pietro, con quella mano 
augusta, che alzò, oh quante volte! a benedire il mondo nel 
Nome di Maria ; Egli, che ne commette la esecuzione al Velie- 
rato Pastore di questa Diocesi illustre, il quale non può, nè 
vuole affidare ad altri il geloso incarico; e questo Pastore an- 
ch'egli divotissimo di Maria, quasi par che più non senta il peso 
degli anni, quando si tratta di onorarla, e volentieri lascia il 
suo ordinario soggiorno, per coronare una seconda volta la 
sua dolce Regina, e un'altra Immagine fregiarne d'un giojello 
prezioso (5). Poi come si fa dei grandi atti, se ne stende accu- 
rata memoria autenticata d'ogni più- minuto requisito legale, 
inemorio, per cui tutt'i secoli avvenire si diranno lun l' altro, 
che Maria è la perpetua Sovrana di Pellestrina, e che ivi lesin- 
ila è suddita perpetua di Maria ; Pellestrina, che jeri giurò sul 
Vangelo di custodire gelosamente, e di non torlo mai più del 
capo quella corona, che il suo Vescovo santificò, e benedisse, 
coi sacri riti prescritti. — E dove lascio il pio fervore d'un po- 
polo intero, che in giorni di universali strettezze, fatto maggior 
delle penurie domestiche, che d'ogni parte lo angustiano, cava 
dal cuore il suo obolo, e l'offre in tributo a Maria? e molti 
ricchi signori, che qui abitano, ed altri, che già trapiantato al- 
trove il loro soggiorno, non per questo si dimenticarono di es- 
ser figli di questa patria dalla Vergine cotanto illustrata, e ri- 
sposero coll argento, e coll'oro agl'inviti di Chi regge con tanto 
nmore questa cara Parocchia, e a cui si deve per la massima 
parte l' eseguimento felice di queste triduane funzioni ? (6) 

Or tutto questo concorre certo a dichiarare un fatto per 
grande, e vera cagiono di grande allegrezza, perchè esso non 
solo compie i voti ardenti d' un popolo, ma soddisfa insieme i 
più teneri affetti di cuori a Maria divoli. — Sanno essi, che la 
Vergine benedetta, comechè Regina dell' universo, fa consistere 
nella misericordia la principal parte di quel suo Regno, che non 
conosce confini ; sanno, che i sudditi più favoriti ch'Ella domi- 
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ni, sono i miseri, e che i più miseri sono appunto i Grandi 
della sua corona. Iddio Ja unse con olio di allegrezza, affinchè 
noi lutti miseri Agli di Eva ci rallegrassimo di aver io cielo 
questa dolce Regina piena d'unzione, di pietà, e di misericordia 
verso di noi. E sebbene sia di mestieri, che i Re non solo cin- 
gano il capo di corona, ma e il fianco di spada ; tuttavia la Re- 
gina del cielo altro non tiene in mano, che l aureo scettro della 
pietà, e della clemenza. — Maria, oh ! Maria è una Sovrana tut- 
ta dolce, tutta benigna, tutta amorosa ; Maria è tante belle cose, 
e tante, e tutte degne di amore. Ve la figura l' iride serenatrice 
del ciel tempestoso, e la rugiada, che stilla il mattino sul calice 
de'fiori, e la luna, che domina i cari silenzj della notte tranquil- 
la. Oh! Ella è tutta bellezza, tutta soavità, tutta grazia. Il suo 
Nome stilla balsamo, e mele ; la sua vita terrestre è un intrec- 
cio di grazie amorose; il suo Regno nel cielo non risuona che 
voci di ringraziamento, e di laude. Di amore è la corona, che 
Je cinge le tempia ; puro oro di carità è Io scettro, che stringe 
in mano, e tessuto di misericordia ineffabile è il reale suo man- 
to. Ella Madre sempre amabile, Corredentrice sempre operosa, 
Avvocata sempre sicura, Regina sempre clemente. Anime, che 
amate Maria, ditemi, non è cosi com'io dico? Non è Maria 
una buosa Regina? Non vi sentite liquefar il cuor dalla gioja, 
quando vi prostrate dinanzi all' adorata sua Effigie ? Non la 
guardate con compiacenza non peritosa ? Non siete contente di 
avcrvela posta sul trono, circondata di tanta maestà? 

Deh! tu o santo Abate, dal cui labbro fluiva latte, e mele, 
quando parlavi di questa Vergine augusta, deh! coli' autorevole 
tua voce aggiungi, se fosse d'uopo, aggiungi animo umici buoni 
uditori, affinchè lascino libero il corso agli affetti.... Ma già il 
Mellifuo Dottore non mi lascia fornire quasi inopportuna la 
supplica, e: A che, esclama quasi adirato, a che l'umana fragilità 
teme di accostarsi al soglio di Maria? Ah! nulla avvi in essa 
di austero, nulla di terribile; anzi Ella è tutta soave, e porge 
ad ognuno latte di misericordia, e lana di rifugio: Quid ad Ma- 
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riatti accedere trepidai humana fragilitas ? Nihil austerum in ea, 
nihil terribile ; tota suavis est, omnibus offerens iac, et lanam. 
(Sup. Sigli. Mogn.) 

Godi dunque, o eletta gente di quest'isola av venturata, godi 
nelP invocare colla placida sicurezza d'un caldissimo affetto il 
Nome della tua Sovrana, e Signora ; questo incìdi sulle soglie 
delle tue case, agli svolti delle tue strade, sui fianchi delle umili 
tue barchette; questo ripeti per cento volle, e per cento guise, 
come facea quel santo Arcivescovo Ildefonso ne suoi ratti d'a- 
more, che lo sollevavano al trono della eccelsa Regina : Domina 
tnea, atque Domina trio: mea, Dominans vnhi, te rogo, te oro, te 
quaeso. (Ex lib. de Virginità te B. M.) — E voi, o tenere madri, 
fate per tempo imparare a'figliuolini vostri questa fervida in- 
vocazione: 0 Maria nostra Regina ; e qua nel tempio menan- 
doli al primo scioglier de passi, additate loro quell'Altare, quella 
Immagine, quella Corona, e con quella facile eloquenza, che 
mai non manca al labbro materno, dipingete loro lo solenois- 
sime feste di questi giorni, e di puerili voci esultanti si udrà 
tutto intorno rallegrarsi questo sacro recinto « O Maria, o Re- 
ginn eletta dalle madri nostre, dai padri nostri, noi pur ti amia- 
mo, ti veneriamo, e ti offeriamo i tributi primi di una costan- 
tissima servitù. » 

Per tal modo, la Coronazione della vostra insigne Madonna 
si può dire un fatto grande, e vera cagione di grande allegrez- 
za, perchè soddisfa ai vostri più ardenti voti, e ai vostri più 
teneri affetti, onde chiamar potete Maria, vostra Dolcezza ; ciò, 
che intesi mostrarvi nel primo Punto. — Vedremo ora nel se- 
condo, come la Coronazione medesima è sempre Io slesso gran 
fatto, e vera cagione di grande allegrezza, anche perchè vi 
promette copio sempre maggiore di grazie, onde potrete chia- 
mare Speranza rostro, la celeste Regina. 
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SECONDO PUNTO. 



Quando gli Ebrei, che viveano sparsi nelle cento e venti- 
sette provincie suddite del grande Assuero, riseppero, che quel 
Monarca riposto aveva in sul capo di Ester il reale diadema, e 
lei tra mille altre donzelle, eletta aveva al sommo onore della 
real dignità; io credo, o signori, ch'essi un grido concorde di 
giubilo risuonar facessero da un con line all'altro di quel va- 
stissimo regno, e che dalla nuova Regina, figliuola anch' essa dì 
Abramo, aspettar si dovessero luminosissime prove di singola- 
re favore. Nè essi certo furono poi del tutto estranei alla reale 
coronazione che di Ester compissi per la mano augusta del 
Monarca Persiano; perchè sin da quando intesero, che il fior 
delle donzelle venia al Re presentato per la gran scelta, memori 
della maravigliosa avvenenza, e più delle rare virtù, che ador- 
navano l'avventurata nipote di Mardocheo, uomo santo, e vivo 
specchio di virtù a' suoi connazionali, con taciti voti desidera- 
vano ch'ella fosse la eletta, e co' lor desiderii le aveaiio già ap- 
parecchiata nel loro cuor la corona. — Quando poi, secondo 
l'uso dei Re Persiani, si assegnarono alla novella Regina quelle 
città, che contribuir doveano al regale decoro della sua augu- 
sta persona, si può creder, che gli Ebrei, i quali dimoravano in 
quelle, vincessero nella spontaneità delle offerte, e nella esube- 
ranza de' tributi gli altri sudditi infedeli, aggiungendo cosi più 
splendido lustro alla corona dell'amata Sovrana, per averla al- 
l'uopo più propizia. Nè la loro aspettazione rimase in vero de- 
lusa, siccome il seguito della sacra Storia ci fa manifesto. 

La bella immagine, ch'Ester ci rappresenta della celeste Re- 
gina., mi ricorre opportuna, o riveriti signori, per la trattazione 
del secondo Punto del mio Discorso, in cui ho promesso mo- 
strare, che la Coronazione della vostra Madonna è un fatto 
grande, e vera cagione di grande allegrezza, anche perchè pro- 
mette copia sempre maggiore di grazie. — Prima ancor che 
lassù nella superna Reggia l'Augustissima Triade ponesse in 
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capo a Maria lo stellante diadema, le genti cristiane, che spar- 
se qua e là in questa terra di esiglio, aveano potuto ammirarne 
le prerogative piuttosto uniche, che rare, e prelibarne i primi 
favori, se l' aveano già con voto unanime coronata Sovrana. 
Ma quando poi Giovanni estatico dalle rupi dell'Egeo mare mo- 
strò loro nel cielo l'Augusta Donna vestita di sole, con sotto ai 
piedi la luna, e di dodici lucenti stelle dal Signor coronata, 
esultarono di gaudio ineffabile, e ripromettendosi da lei ogni 
guisa di grazie, col progredire de'secoli, la ornarono anch'essi 
in terra nelle sue immagini di regal diadema, e di scettro re- 
gale. Ultimi fin' ora nel compiere il grande atto, ma non però 
ultimi nel fervore di compierlo, foste voi, o miei cari e riveriti 
uditori ; di che, se grandi cose vi promette da Maria la vostra 
speranza, ha ben ragion di prometterle. 

Sperate dunque in prima, sperate, che la celeste Regina da 
voi compiutamente glorificata faccia discendere i suoi regali 
favori sulla Cattolica Chiesa. Ella con rara bontà si è già va- 
luta de' vostri padri per ispegnere un' empia guerra, che mi- 
nacciava d' invadere come onda fremente l' Italia tutta, e d'in- 
nalzare Io stendardo di Maometto sulle sacre torri del Vatica- 
no ; non maraviglia adunque, se questa volta anche da voi loro 
degni nipoti umilmente invocata, difenderà la Cattolica Chiesa 
da una guerra assai più crudele, e più barbara, perchè guerra 
mossale ora contro da figli ingrati, e degeneri. 

E qui io non mi pento, o signori, anzi confermo, e suggello 
ciò che di Maria tutta soave ed amabile ho detto nel primo 
Punto ; e sempre mi gode l' animo nel riandare quelle dolci 
immagini, che le inspirate Scritture ci porgono a dipingere la 
graziosa maestà delia celeste Regina ; la quale, per aggiungerne 
ancora una, assai mi piace di contemplare nel vago simbolo di 
un pacifico olivo, che specioso si eleva, verdeggiando, ne' cam- 
pi aperti. Contuttociò non debbo ignorare, che lo Spirito Santo 
quando i pregi decanta di questa augusta sua Sposa, alle im- 
magini, che ti presentano in Maria una Regina pacifica, ne ag- 
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giunge pure delle altre, che in lei ti mostrano una forte guer- 
riero, la quale ai leva alla difesa de 1 proprii sudditi ; e Tu sei 
nera, le dice, per aver sotto il sole brandita f asta ; Tu sei la 
Torre di David, da cui pendono intorno mille guise d* armi, 
tuli' armatura di forti ; e Tu, Tu sola un* oste intera ben dis- 
posta alla pugna. E Giaele, Debbora, Giuditta cosi bene vi raf- 
figurano Maria, come la raffigurano Rebecca, Rachele, e Abi- 
gail le. 

Come difatti potrebbe chiamarsi Maria col nome augusto 
di Regina, e Sovrana, se regger volesse i suoi sudditi soltanto 
nei comodi ozii di una pace tranquilla, e poi li abbandonasse 
indifesi nel campo della battaglia ? Ah ! no, o miei signori : al- 
lontanate da voi un pensiero cosi ingiurioso a quella gran 
Donna, che la Chiesa guardò sempre come suo saldo sostegno, 
c difesa invitta nelle fiere lotte, che in ogni tempo le mosse 
Contro l' inferno. — A me pare pertanto di vedere la grande 
sua Immagine procedere tremenda in sembianza, e sento dap- 
presso il fischio delle acute saette, eh' Ella, terribile si, ma 
«empre pietosa, vibra nel cuore di chi fellone osteggia la Chie- 
-sit ; sì, nel cuore, perché II cuore è il bersaglio, cui mira coi 
tuoi dardi una Regina di misericordia, il cuore è la conquista 
più cara alla bella Saettatrice, la quale non altro più brama, 
che di vedere sotto a' suoi colpi cadérle a' piedi compunte, e di 
beala piaga ferite le genti a Cristo, ed alla Chiesa ribelli t Sa- 
gittae iuae acutoe : populi sub te cadent. (Ps. 44, 7.) E corteg- 
giata dall' angelica milizia parrai che la gran Donna d' uno in 
altro luogo scorrendo di questa misera Italia, ormai giunga in 
riva al sacro Tebro, ormai si appressi apportatrice di vittoria 
all' incrollabile soglio del Supremo Gerarca, di quel Santissimo 
Pio, che a tutto diritto appellar si può il Pontefice di Maria, di 
quel Pio, o fignori, che soserisse il grazioso Decreto, che con- 
ferivo al Pastore di questa greggio la podestà di coronare la 
vostra cara Madonna. Kiiirute, o dolcissimi, nelle pie intenzioni 
del Padre comun de fedeli, il quale in pressoché ogni suo atto 
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mira ad onorare Maria ; e se tanto è prodigo de 1 suoi favori 
quando si traila di aggiunger gloria alia Vergine gloriosissima, 
Jo è perchè i fedeli io ajutino colle loro preghiere a moltipli- 
care in virtù di Maria quelle vittorie, che assicureranno il 
trionfo alla combattalo Chiesa dell' Uomo-Dio Salvatore. 

Ma non è solo, che si adoperi ia Sovrana del cielo nel di- 
fendere tutta in uno la Chiesa di Cristo dalla rabbia infernale, 
e dall' astuta malizia d' uomini congregatisi insieme a perse- 
guitarla ; ehè Ella è cosi la difesa comune del mondo cattolico, 
coni' è la difesa particolare d 1 ogni fedele. E questa è la prima 
grazia, che ciascun di voi si può promettere dalia sua amorosa 
Sovrana, cioè ch'Ella sperda le ire, e annulli i conati de' vostri 
spirituali nemici. 

La purissima Signora, che immacolata sin dalla origine, a 
guisa della colomba noetica, volò altissima sopra il fango, e la 
stomocoevol putredine di un mondo intero ; e unica e sola non 
seppe, nò potè sapere che cosa fosse il rio fomite dell' adamiti- 
ca colpa, vi otterrà forza pari alla guerra, che vi move contro 
la carne ribelle. Ella farà, che quel mondo tiranno, e maligno, 
che (gttordolla ossequioso come cosa non sua, non vi seduca, 
ed opprima coir incantevole peso nelle «ne leggi crudeli : e sic- 
come anche laggiù nella reggia infernale si estende amplissima 
la sua real signoria, e i deroonii stessi son costretti tremare 
alla luce, che sfolgora dal suo gran ecetlro ; cosi statevi pur 
sicuri, io buoni fedeli, che ove ripariate pronti sotto il reale suo 
manto., vedrete cadervi a' piedi spuntale e infrante te armi ne- 
miche 

Che se per manco di quel vigilante ricorso, che fa sempre 
trovar pronta a soccorrere la Vergine potentissima, secondo 
eh' Ella stessa promette : Qui mane vigìlant ad mt, invenient me 
(Prov. 8, VI ); voi soldati indegni d'una celeste guerriera, 
aveste a cader vinti nella triplice pugna ; non si smarrisca per 
questo la vostra speranza, perchè lo Regina di misericordie, 
che voi invocherete dal campo della vergognosa caduta, per 
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impetrarvi forza di rialzarvi si accosterà al trono del suo Di- 
vino Figliuolo, in alto non di chi prega, ma dì chi comanda ; 
ed Egli risovvenendosi di essere stato in terra il primo suo 
suddito: Erat subditus UUt (Lue. 2, 45), si arrenderà alle 
suppliche di lei, mostrandosi propizio a quegli ingrati fratelli, 
co' quali volle aver comune la sudditanza, e P ossequio alla 
gran Madre e Regina. — Francali cosi dal giogo nemico per 
la valevolissima intercession di Maria, voi sulle ali d 1 una spe- 
ranza più viva potrete salire a' piedi dell' eccelso suo trono, e 
chiederle ogni grazia, che tutte le avrete, e saranno degne del 
cuor di Maria, di quel bel cuore, che non si lascia mai vincere 
in generosità da chi, nella purezza dell' animo, la inchina, e la 
serve. Conciossiachè la gratitudine dimostrata pei benefica ri- 
cevuti non è soltanto un debito, che stringe il beneficato al suo 
grazioso benefattore, ma altresì una fonte perenne, donde sca- 
turiscono favori più sempre copiosi, e distinti. E di che sorta 
atto, se non se di vivissima gratitudine a Maria, fu quello, che 
per voi jeri si esegui con tanta pompa nel vostro tempio mag- 
giore ? 

Ah! quando io penso a quel sollecito affetto, onde la gran 
Signora del cielo dispensa i suoi più eletti favori, cavandoli da 
quel tesoro infinito, di cui la fé' arbitra e donna il misericor- 
dioso Signore, mi sovvengono al pensiero quelle divine parole 
che trovo registrate nei Proverbj, e che la Chiesa pone sul lab- 
bro della comun Madre e Regina, e sono queste .- Meco son le 
ricchezze, e la gloria, ogni maniera di più splendido beoe, e 
tutta la pienezza di giustizia e di grazia, onde il Signor mi ar- 
ricchì non solo per me, ma anche perchè ne facessi transricchi- 
re coloro, che mi amano, e ne riempissi i tesori : Me cu vi sunt 
dui tt ne, et gloria, opes superbac, et justitia ... lì ditem diligen- 
te* me, et thesauros eorum repleam. (Prov. 8. 4 8, 21.) — Tali 
parole mi rendon l'immagine di una pietosa Regina, che cumu- 
lata dal suo sposo d'ogni sorta di bene, guarda benigna a' mi- 
seri sudditi, che languono nella inopia, ed apre loro i suoi 
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tesori, e li mette io vista comune. Né di ciò contenta, chiama 
tutti a goderne, e li sollecita, e glincalza, e li preme con un af- 
fetto senza misura : Si quis est parvulus, veniat ad me (Prov. 9, 
4 ) ; Venite ... tramite ad me, omnes, qui concupisciti* me, et a 
generationibu* meis impi emini (Eccl. 24, 26); cotalchè le vie, 
ohe mettono al reale palagio riboccan di gente tapina e misera, 
che di là poi si parte ricca d'oro, e d'argento. Anzi tale e tanta 
è la bontà di Maria Regina, e fonte di grazie, che molte volte, 
benché non pregata, ne deriva la copia in seno a tanti infelici, 
come già il quadruplice fiume dilatava spontaneo la piena del- 
le sue acque, ad irrigare il beato soggiorno della innocenza 
pellegrina. 

Ma quali immagini, per quantunque vive ed energiche, po- 
tranno mai, uditori, far giusto ritratto della bontà inesauribile 
della celeste Matrona? Tutto il bello, tutto il grande, tutto il 
buono che ci appresenta il vasto e pomposo teatro della natura, 
o l'indole la più felice di cuore umano, si scolora, s'impicco- 
lisce, si annienta a paraggio della inesausta beneficenza della 
bella, della grande, dell'ottima Regina del cielo ; cotalchè il me- 
schinello oratore fortunato di cedere al peso d'una bontà senza 
limiti, lasciando da parte immagini, simboli e deduzioni, dee 
solo aprir libero il campo alla traboccante esultanza. SI dun- 
que, o cuori de' buoni fedeli, slanciatevi in quel torrente di vo- 
luttà che discende a ribocco dal soglio augusto della cara So- 
vrana del Paradiso, e inebbri a te vi d'ogni bene alla pienezza di 
tanta sua gloria : Laetamini et exultate in ca, omnes qui diligi- 
ti* cavi, ut mulgeatis et deliciis affluatis ab omnimoda gloria 
ejus. E alla dolce rimembranza delle grazie da Maria ottenute, 
caparra di grazie molto maggiori, salutatela Regina vostra, e 
vostra Speranza ; e poiché ve la udiste da me adombrare sotto 
la immagine della dolcissima Ester, che al suo salire sul trono, 
presagì all'Ebreo popolo un avvenire fecondo di liete sorti, siavi 
caro di riconoscere e di lodar Maria in quella umile fonte, che 
vista insogno da Mardocheo, fu poi da lui applicata alla sua 
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Ester, ma che con più magnifico ragguaglio si dee reputare a 
Maria, fonte che crebbe in fiume, si tramutò in luce ed in sole, 
e delle sue acque benefiche inondò poi tutta quanta la terra : 
Parvus (ons, qui crevit in fluvium, et in lucerti solemque conver- 
sus est, et in aquas plurima* redundavit. (Esth. 40, 6.) 

Che se la Coronazione della vostra Madonna è un fatto 
grande, e vera cagione di grande allegrezza, perchè soddisfa ai 
più ardenti vostri voti, e ai vostri più teneri affetti ; perchè pro- 
mette grazie sempre maggiori ; lo sarà anche perchè tien viva, 
ed accresce in voi la vera devozione alla Vergine, devozione, 
su cui si appoggia la vostra eterna salvezza ; terzo Punto del 
mio Discorso, ed ultimo è più importante argomento della vo- 
stra gentile attenzione. 

TERZO PUNTO. 

Se Maria è vostra Regina, e come tale, fu testé da voi, o 
piissimi signori, solennemente riconosciuta, cosi da parte vo- 
stra culminandola di gloria la più compita ; ne segue, che fornir 
dovete verso di Lei con prontezza lutt i doveri, che si addicono 
a sudditi fedeli, nel che dimora appunto la vera divozione, se- 
condo la giusta idea, che ce ne dà l'Angelico Dottore. — Ascol- 
tatene dunque i comandi, che son comandi di Dio ; temete di 
recarle il più leggero disgusto, e pensate, che siete servi d'una 
Regina che gli Angeli ambiscono di servire, e che vide a' suoi 
cenni ossequioso, e soggetto il supremo Signore dell' universo. 
La legge sua, eh' è la slessa del suo Figliuolo, non é un giogo 
aspro, nè un peso gravoso, ma è legge di bontà, e di clemen- 
za : Lex clementiae in lingua ejus (Prov. 51, 26). Ognuno si 
crede d' esser divoto di Maria, ognuno la inchina, e presenta 
a' suoi altari i tributi delle cose più care, degli ornamenti i più 
preziosi, siccome voi fate in questa chiesa per Maria si ricca- 
mente vestita. Ma deh ! vi sovvenga eh' Ella non si conlenta 
dell' esteriori significanze d affetto, e che le blande adulazioni, 
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che bene accolte s' aggirano nelle roggie de' monarchi terreni, 
non trovano accesso al trono della Regina del cielo. Nè io du- 
bito punto, che voi non collochiate la miglior parte di queste 
solennissimc feste in una servitù pronta, universale, amorosa 
e costante alla Vergine, e me ne fa sicuro la beata condizione 
di un popolo religiosissimo, che lungi dai cittadineschi tumulti 
vive tranquillo in seno a questa cara isoletta da Maria nobili- 
tata, da Maria, che qui ha tanti troni quanti sono i cuori di 
questi buoni abitanti. Voi troppo bene intendete l'atto solenne 
di quella Coronazione cui tutti prendeste parte; voi sapete, che 
il Supremo Gerarca, il Sommo Pio, lo Specchio della vera di- 
vozion alla Vergine tutta santa, e sempre santa, accordandovi 
il favore di vederne coronata la Immagine, non ha inteso che 
si compia da voi una nuda ceremonia, una splendida apparen- 
za ; ma si piuttosto un atto di sincero vassallaggio, una effetti- 
va protesta di servitù più ossequiosa. 

La buona opinione per altro eh* io porto di voi, non dee 
nuocere a queir amore sincero, che per voi mi sentii più vivo 
raccendere il cuore, veggendovi con si affocata pietà tener 
dietro alle rozze parole del mio labbro infacondo, nè mi fa 
dissimularvi un timore, che non ha altro fondamento, se non 
se appunto Y amore. La colpa, che s' intruse nel giardino abi- 
tato dall' innocenza, potrebbe trafugarsi ancora tra voi... forse, 
ahimè! forse chi sa, che co' suoi impuri miasmi non vi si aggiri 
di sopra il capo. Deh ! per pietà tenete sempre a mente, o cari 
e riveriti uditori, che Maria non accetterà mai il regno di cuori 
dedicati al mostro del peccato. Si odii dunque il peccato, lo si 
abbomini, lo si fugga, e allora sempre Maria ne' vostri cuori 
regnerà. 

Che se a gente peccatrice fossi ora costretto di continuare 
le mie parole, credete voi, o miei buoni uditori, eh' io li allon- 
tanassi dal prender parte a si gran festa dedicata tutta all'onore 
dell' Avvocata, e Regina dei peccatori ? Ah ! bisognoso anch'io 
del suo pietoso soccorso, e alla scuola educato di que' Dottori, 
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che si gran cose insegnarono della misericordia di Maria, vol- 
gendomi a lei pieno di Gducia : Vieni, le vorrei dire, o Maria, 
vien Tu incontro dagli alti colli eternali vieni incontro a' miseri 
peccatori covili di mostri, e di fiere le più deformi ; questi pec- 
catori così per le, o gran Signora, ravveduti e compunti, cogli 
atti d' un pentimento fiommeggiante per t oro della carità for- 
meranno la tua più bella corona, e aggiugneranno pompa al 
tuo nobile trionfo, incatenando appiè del tuo trono le ree serpi 
delle lor colpe : Veni de Libano, veni de Libano, veni ; corona- 
beris de cubilibus Uonum, de montibus pardorum. (Cant. 4, 8.) 
Egli è Ruperlo abate, che mi diè animo a così commentar que- 
sto luogo dei Sacri Cantici. (4. 5. in Cant.) 

E sarebbe in vero una gran sorte pei peccatori di poter 
coronare Maria colla lor conversione ; ma questo solo non 
esige da essi, e altresì dai giusti quella Vergine tutta santa, che 
fu specchio tersissimo delle più elette virtù. Ella Regina essendo 
degli uomini anche allora che vivea pellegrina su questa terra, 
sebben amante in sommo della vita interiore e nascosta, pur si 
fé' veder quanto bastava per edificar i sudditi colle sue virtù, e 
così compiere uno dei doveri dell'eccelsa sua condizione. Que- 
ste virtù mandarono odor sì fragrante, che ne saran sempre 
pieni i secoli fino al loro tramonto, e inviteranno sempre i veri 
divoti della Vergine a porle intorno al capo tessuto a varii 
colori un serto fiorilo delle virtù le più belle. — Su dunque, 
o fedeli, date mano al nobil lavoro, e colle rose della carità, 
coi gigli della purezza, colle viole della umiltà coronate Maria. 
Nè statevi contenti a' que' mistici fiori, che avete debito stretto 
di coltivare nel cuore, onde onorarne Maria, ma sì badale an- 
che alla coltura di quelli, che spontanei vi gerraoglian neir ani- 
mo ; cioè, a parlar fuor di metafora, non solo i comandi 
espressi, ma anche i cenni dell' amabil vostra Sovrana di pronto 
cuore eseguite. E la divozion voslra leoera, generosa, ardente, 
espansiva sia il lustro più bello di questa mistica corona, anzi 
la sua più fulgida gemma. Così potrete gustar le più graziose 
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finezze della Imperadriee del cielo, impreziosirvi de* suoi più 
ricchi tesori, ed aver posto distinto di protezione sotto il reale 
suo manto. 

Con questi nobili sentimenti dell' animo, con proponimenti 
cotanto degni di sudditi della Madre di Dio, e Madre vostra, 
tessete pure a Lei, Regina augusta della terra, del cielo, e degli 
abissi infernali, tessete il trono di porpora, e di giacinto, datele 
corona, e scettro, porgetele suppliche, e accordando le voci di 
laude al suono festivo de' musicali strumenti, invocatela Regina 
vostra, e Madre di misericordia ; vostra Dolcezza, vostra Spe- 
ranza, e vostra Vita. Dolcezza vostra, perchè il gran fatto della 
Coronazione soddisfò a* vostri più ardenti voti, e a* vostri più 
teneri affetti ; vostra Speranza, perchè il fatto stesso vi è pegno 
di grazie sempre maggiori ; finalmente vostra Vita, perchè 
avendo voi coronata Maria, vi si assodò nell'animo f idea della 
vera divozione verso di Lei, divozione eh' è per voi arra di 
vita eterna. 

Salve dunque, o Regina, o cara Madre di misericordia, o 
Vita, o Dolcezza, o Speranza nostra, salve. Deb! que' tuoi begli 
occhi pietosi tien sempre aperti sopra di noi, e ci conforta 
sempre col mite raggio della tua graziosa clemenza. Se tu be- 
nigna ci guardi, noi giugneremo per te sicuri alla superna 
Reggia del Paradiso, ove contemplando davvicino la gloria im- 
mensa, che circonda il tuo trono, e beandoci alla vista di quel- 
la corona, che ti pose in capo la Triade Augustissima, baciar 
potremo riconoscenti lo scettro, che stringi in mano ; e non 
più fra terreni concenti, ma al suono delle arpe angeliche po- 
tremo eternamente cantare : Salve, salve, Regina. 
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ANNOTAZIONI 



(1) Mona. Giuseppe Cappelletti prete veneziano, canonico onorario 
di Cingoli ecc. 

(2) l). Francesco De Grandis prete veneziano, mansionario del gran 
Priorato del S. M. O. Gerosolimitano predico la mattina della Domenica 
11 Ottobre, nella Chiesa Arcipretale degli Ognissanti. — D. Adriano Merlo 
Vice-Direttore, e Professore nell* I. R. Ginnaaio Liceale di S. Caterina lo 
Venezia predicò la sera del Martedì 13 detto, nella Chiesa Oratoriale di 



(4) Mona, lllust e Rev. Jacopo Foretti (De) Vescovo di Chioggia. 

(5) Il Vescovo stesso avea già coronato la Immagine della Madonna 
di marina, la quale ai venera in S. Giacomo di Chioggia, ed avea ornata 
la corona di pietre preziose. La ceremonia della Coronazione eseguita la 
mattina della Domenica 41 Ottobre, con quella decenza, ed esattezza di 
riti, eh* è propria del Ven. Clero di Chioggia, piuttostochè nella piccola 
Chiesa di S. Vito, ebbe luogo nella Chiesa Arcipretale, siccome capace di 
un numero maggior di persone. — La corona d' argento è pregiato lavoro 
del sig. Giovanni Cristofoli di Venezia, per simili opere ormai salito in 
fama di chiarissimo artefice. 

(6) Si allude al R.mo Sig. Arciprete D. Giuseppe Marella lodatissimo 
per pietà, e per prudenza, e vero modello di eloquenza pastorale. 



S. Vito. 



(3) Nel giorno 4 Agosto 1716. 



Cent. Eccl. Visto Zuanich D. G. 
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